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Nel 1994 
due eclissi 
solari 
e due dì lunari 

Quattro eclissi, due di Sole e due di Luna sono i principali fe
nomeni che caratterizzeranno l'annata astronomica 1994.1 
fenomeni previsti sono l'indicazioni sono in ore italiane): 10 
maggio - Eclisse centrale anulare di Sole visibile in tutto il 
Nora America, America Centrale, Atlantico Settentrionale, 
Marocco, Europa Occidentale e del Nord. In Italia, il feno
meno sarà scarsamente visibile. Eclisse parziale di Luna visi
bile dal Nord e Sud America, Europa e Africa. La Luna farà il 
suo ingresso nell'ombra alle 4,38, la fase massima sarà alle • 
5,30,1 uscita dall'omrbra è prevista per le 6,23. Eclisse pe-
nombraie di Luna visibile dal Nord e Sud America, Europa e 
Africa Occidentale. L'ingresso nella penombra e previsto al
le 5,25, la lese massima alle 7.44. l'uscita dalla penombra al- ' 
le 10,02. r „ 
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Uno studio 
sui danni 
provocati 
da ricette 
mal compilate 

Un errore del medico nel 
compilare una ricetta può 
costare la vita al paziente o 
procurargli gravi danni. Lo 
confermano i dati di uno 
studio della Physician Insu-
rers Association of America, -
che riunisce 44 compagnie 
americane assicuratrici del 

rischio professionale medico. Secondo i dati di 22 compa- • 
gnie (il 50% delle associate), nell'ultimo anno le ricette sba
gliate hanno provocato danni per importi superiori ai 5 mila ' 
dollari a 393 cittadini americani. Le assicurazioni hanno pa
gato in mediai 20.722 dollari per ogni caso, per un totale di 
47,4 milioni (circa 70 miliardi di lire). Il 21% dei 393 pazienti . 
è morto e nell'84,3% di questi casi l'errore di prescrizione ' 
medica è stato la causa o la concausa principale della mor- ' 
te. Il 4256 dei 393 errori ha provocato ai malati lesioni pernia- ;; 
nenti come «tetraplegia» (paralisi dei 4 arti) e danni cere- -
brali. Per John Stanchfield, internista e principale autore del-.' 
l'indagine, la maggior parte degli errori è legato a cause «ba-
nali», come l'aggiunta di un decimale in p;ù alla dose pre-
scritta o un'insufficiente verifica delle allergie dei clienti. La ; 
mancata informazione al malato sugli effetti collaterali dei 
farmaci o sulle precauzioni necessarie nel prenderli è stata 
alla base dell'errore nel 37% dei casi. - .... ' 

Uria versione 
migliorata <-
«terrazzo 
«Ariane 5» 

.In attesa del primo lancio di . 
prova del nuovo Ariane 5, . 
previsto per ottobre 1995, ; 
l'Agenzia spaziale europea 
pensa già ad un successore ' 
del vettore, con prestazioni 
migliorate da utilizzare a 

_ _ ^ _ _ _ ^ _ i ^ _ partire dal 2001, dopo i pri- ' 
.-...- -...-.,.. mi 25-30 voli di Aliane 5. Ad i 

un recente convegno dell'Esa e del Cnes svoltosi a Nancy, si • 
sono apprese le caratteristiche della versione migliorata del 
razzo denominato «Evoluzione Ariane 5». Secondo i tecnici, , 
la nuova versione di Ariane 5 consentirà per i lanci doppi un ' 
incremento del 22 per cento del carico utile (da 5.970 a 
7.300 Kg) da porre in orbita geostazionaria: La massa di 
ognuno dei due satelliti potrà passare da 3.300 a 3.800 Kg. •' 
Secondo uno studio Usa, alla fine del decennio l'80 percen-
io dei satelliti avranno una massa inferiore ai 3.630 Kg. Il mi-
glioramento delle prestazioni, sottolineano all'Esa, dovrà av
venire senza alcun pregiudizio per l'affidabilità del vettore e 
con una riduzione dei costi dei produzione. 

; La Toscana possiede il più 
importante nucleo europeo 
di patrimonio culturale lega
to alla medicina che è però 
disperso tra enti statali, pro
vinciali, comunali. Usi. Ipab, 
enti morali e università e 
quindi difficilmente consul-

-••-••• labile. Il censimento, la cata
logazione. la localizzazione e le condizioni di fruibilità di : 
questo immenso patrimonio storico, che documenta lo svi
luppo della medicina e dell' assistenza sanitaria dal 1200 ad : 
oggi, saranno affidati al «Centro di documentazione per la 
tutela e la valorizzazione a scopi formativi del patrimonio " 
culturale e scientifico della sanità pubblica» che avrà sede ' 
nello storico ospedale di San Giovanni di Dio, nel cuore di 
Firenze. La nascita del Centro è stata sancita con una con- • 
vonzione tra la Regione, l'università di Firenze, l'ordine pro
vinciale dei medici e la Usi 10 A a cui appartiene l'ospedale 
di San Giovanni di Dio. Il Centro aiuterà anche gli archivi e le ' 
biblioteche mediche già esistenti a catalogare ed Inventaria
re il materiale (libri, documenti e strumentazioni) in loro 
possesso e tutelerà anche la conservazione del materiale ' 
medico scientifico moderno che altrimenti rischierebbe di 
scomparire sotto I' incalzare sempre più rapido di nuovi 

Il patrimonio S 
culturale -
della medicina 
raccolto 
in un centro 

macchinari, medicamenti e scoperte. 

Usa. contro 
l'Aids uno spot 
pubblico 
più esplicito 

Il profilattico, ancora chiuso 
nella sua bustina di plastica, 
salta fuori come una molla 
da un cassetto del comò . 
Sullo sfondo, una coppia 'di
stratta ha già dato inizio alle 
pnme schermaglie sessuali 

_ _ _ _ _ _ » » _ _ » senza munirsene. Il prescr-
. . vativo comincia quindi la 

sua lunga marcia verso l'alcova: durante la passeggiata, su
pera un.micio placidamente addormentato sul pavimento • 
per poi lanciarsi'in una scalata del letto, dove l'atmosfera si. 
e nel frattempo scaldata. «Sarebbe bello se i profilattici di lat
tice fossero automatici - ammonisce una voce - ma visto che 
non lo sono, il loro uso dovrebbe diventarlo». E' uno degli r 
spot televisivi della nuova campagna anti-Aids dell'Ammini
strazione Usa, presentati oggi a Washington dal segretario 
alla Sanità Donna Shalala. Oltre ai video, la prima iniziativa 
a vasto raggio dell'amministrazione Clinton per combattere . 
la diffusione del virus Hiv comprende annunci per le stazioni 
radio e opuscoli per la stampa: l'intero pacchetto è stato of
ferto gratis ai network ed alle tv via cavo, che hanno accetta
to di trasmetterlo. 

- . MARIO PITRONCINI 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature -
proposta dal 

New York Times Service 

L'effetto dell'attività umana sui livelli 
dei mari: causa principale dell'innalzamento 
è la deforestazione e il drenaggio di laghi 
e fiumi. Uno studio sulle falde acquifere 

marea e 

L'acqua alta non è solo in laguna. Cresce il livello 
dei mari e degli oceani e quest'innalzamento non è 
provocato da cause naturali. Siamo noi, gli uomini a 
contribuire al riscaldamento dell'atmosfera che è : 

una causa di questo fenomeno e a provocare dei ve
ri disastri tagliando ogni anno alberi a tutto spiano 
nelle grandi e piccole riserve di «controllo» dell'umi
dità. Uno studio sulle falde acquifere. 

HENRYOEE 

r • • L'attività dell'uomo è re-
: sponsabilc per un terzo nel (e- • 
nomeno -, dell'innalzamento 
del livello dei mari nei ultimi 

; cento anni, secondo gli ultimi > 
dati elaborati dalla ricerca sul 
settore. E a questo si aggiungo
no gli effetti indirettamente , 
causati dall'uomo sul livello • 

: marino, per tutte le sue attività 
e produzioni che contribuisco- . 
no al riscaldamento globale 
dell'atmosfera. -.,..,-•_• • '.-,. • x , 
.. In un articolo su Nature il 
professor Dork L. Sahagian 

' dell'università Statale ' del
l'Ohio a Columbus, afferma 
che la causa principale del fe
nomeno di cui parliamo e la 
deforestazione. L'eliminazio
ne di alberi in territori centrali ' 
dei continenti, lontano dai lito-: 

rali, può sembrare ai profani 
ininfluente sull'abbassamento 
del livello marino. Ma le fore
ste immagazzinano una enor
me quantità di acqua, sia nel : 

. suolo che nelle stesse piante, e ', 
sradicare o tagliare gli alberi • 
lascia l'umidita imprigionata.a ; 
terra, preda dell'evaporazione. ; 
L'acqua evaporata si trasforma 
in nuvole e le precipitazioni in 

acqua marina, tutto ciò a spe
sa dell'umidità dei suoli. -

La perdita di acqua dovuta 
alla deforestazione è difficile 
da quantificare, e lascia cosi 
spazio alle critiche nei con
fronti degli sforzi in materia di 
conservazione dell'ambiente, 
sia da parte dei governi (pochi 
naturalmente) che dei movi
menti «verdi». Ma questo stu
dio, basato sulla precisa stima 
della perdita di acqua in altre 
fonti, in particolare delle riser
ve acquifere sotterranee, mi
niere d'acqua per l'irrigazione, ' 
darà nuove armi agli ambien

talisti. : • ' " . , -••••„•-. .;-.r.i--.-"•'•'• 
Lo studio si focalizza su al

cune delle principali falde ac-
' quifere del mondo. Una di es
se fi quella che si trova negli al
tipiani statunitensi, dal Nord 
Dakota giù fino al Texas. Con
tiene circa quattromila miliardi 
di metri cubi di acqua. Tutta 
quest'acqua, se venisse ag
giunta agli oceani alzerebbe il 
livello del mare di 1, 1 centi-

? metri Sebbene • gli altipiani 
americani vengano raggiunti 
ogni anno di una considerevo

le quantità di pioggia, il depo
sito è pressocchè inalterato 
dalle precipitazioni perchè la 
pioggia per lo più evapora nel
l'atmosfera direttamente. E in
tanto, centomila pozzi artesia
ni gocciolano nella falda ac
quifera producendo dodici mi
liardi di metri cubi d'acqua al
l'anno. Una volta alla superfi
cie, quest'acqua evapora e 
contribuisce ad alzare il livello 
dei mari al ritmo di un trecen
tesimo di' millimetro per anno. 

' Il contributo dato fino ad oggi 
fi di 1,1 millimetro. Ebbene, la 
stima di quanto ciò contribuirà 
ad alzare gli oceani nei prossi
mi cinquant'anni è di 1,6 milli-
metri. •••<.".-.'.?:•: v^. • •"•'-• • 

Sembra una quantità infini
tesimale ed ininfluente . ma 
questi dati rappresentano solo 
una media, e ciascun millime
tro di cui parliamo o centesi
mo di millimetro addirittura, ri-
gaurdano paesi che vanno dal 
poverissimo ed assetato Ban
gladesh alle principali isole del 
Pacifico. Se calcoliamo inoltre 
le altre falde acquifere ameri
cane, quelle dell'America sud 
occidentale e della California 
centrale, vedremo che i depo
siti d'acqua degli Stati Uniti 
hanno contribuito all'innalza
mento del livello marino di 3,2 
millimetri ed hanno le poten
zialità di aggiungere altri 46 
millimetri. .>. : • • :... ;.-,-.".'*•• 

Il Sahara del nord è secco in 
superficie, ma nasconde una 
falda acquifera capace di con
tenere la massiccia quantità di 
600,000 miliardi di metri cubi 

•'.. di acqua, che aggiungerebbe 
al livello del mare l'altezza di 

• un uomo, un metro e 67 centi-
•* metri. Fortunatamente, per 
• certi aspetti., questa vasta risor-
v sa rimane Inalterata. Ma l'Ara-
' - bia è un altro affare: la sua fal-
' da acquifera di 500.000 miliar-
". di di metri cibi è stata sfruttata 

• • ad un tasso sempre crescente 
• e aggiungerà ai livelli marini 

; 2,2 millimetri d'acqua >- nei 
,,-, prossimi 50 anni contro i 0,89 
; • millimetri del passato secolo. ."<-
'•': 11 drenaggio di laghi e fiumi 
_"''• in canali d'irrigazione espone 
' una vasta superficie all'evapo-
_ razione: il caso più eclatante è 
•*:• quello del Mare d'Arai, nell'A-. 

sia centrale ex sovietica, dre-
_• nato per irrigare campi di riso 
' e cotone. Nei trent'annì prece-

.;• denti il 1990, ha perso 16 metri 
; di profondità e la metà circa 
'X della sua superficie con un ef-
_•• fetto sui livelli marini di più 2,2 
•.'.'. millimetri, mentre ulteriori fal-
,. de associate al mare hanno 
' contribuito per 3,1 millimetri. Il 
i.' Sahel, margine meridionale 
•' del Sahara, è stato a poco a 
• poco ridotto a deserto e la sua 
t- ; umidità residua ha avuto l'ef

fetto di più 0,28 nell'ultimo se-
^ COlO. • - . • -,•?• . , • ; " " .••;•-•., 

• Per farla breve, tra deforesta-
: zione, drenaggio di acque e al-

' tre attiviti! umane, secondo il 
ì ' professor Sahagian nell'ultimo 

secolo abbiamo portato acqua 
al mare al punto di fare salire i 

-livelli di 11,8 millimetri: nei 
"'•'. prossimi cinquant'anni, se non 
••; porremo uri argine alla piena 
ly dell'intervento umano sull'am-
'":; bicnte, ne aggiungeremo 26.1. -

Qui sopra, 
l'acqua alta 
a Venezia -
e a destra,' 
l'Impatto con 
un asteroide. 

Morire per l'impatto con un masso . 
celeste: calcolo statistico del rischio 

Il nostro «comune» 
nemico asteroide 
Wt Guidare un automobile fi affare ri
schioso. La legge della probabilità dice • 
che dovevo avere un incidente, prima o 
poi. Le compagnie di assicurazione so
no capaci di calcolare il rischio assicu- , 
rativo di ogni singolo automobilista con ; 
una certa accuratezza. Molto più diffici
le da calcolare fi il rischio degli eventi " 
altamente inusuali. 

Come la probabilità di essere uccisi : 

dall'impatto di un asteoride con la Ter- • 
ra. Un rischio che due ricercatori han
no tantalo di calcolare. Su questo nu
mero di Nature, Dark Chapman dello 
«Science Applications International 
Corporation» di Tucson, in Arizona, e 
David Morrison, della «Nasa Ames Re
search Center», in California, dimostra
no che la probabilità di essere uccisi da 
un asteroide sono molto più alte di ' 
quantosi potrebbe immaginare. 

La Terra è costantemente bombar
data da oggetti provenienti dallo spa- ' 
zio, che vanano in diametro da quello ' 
di microscopici granelli di polvere ad 
asteroidi di vari metri. Quasi tutti bru
ciano completamente entrando nell'at- ' 
mosfera (dove sono visibili come «stel- • 
le cadenti»). Persino oggetti che riem
pirebbero il cratere di Hiroshima si di
sintegrano nell'alta atmosfera. Ciò ac- " 
cade una volta l'anno. Solo pochi og
getti raggiungono il suolo . come 
meteoriti. Come tutti sanno, non c'è 
mai stata alcuna morte di un uomo at- , 
tribuita con certezza all'impatto di 
qualche meteorite (ma qualche auto fi . 
stata colpita, come hanno preso note le 
agenzie di assicurazioni.) 
' Chapman e Morrison stimano che un ' 
meteorite dovrebbe avere un diametro ' 
di circa due chilometri per provocare 
danni su scala globale, distruggere l'a- . 
gricoltura e la civiltà, uccidere più di un -
quarto della popolazione planetaria, 
sia direttamente che indirettamente at
traverso un cambiamento del clima, la 
siccità, eccetera. Sebbene molti impatti •' 
di questa grandezza siano avvenuti in 
passato (i dinosauri furono distrutti da 
un meteorite di 10 chilometri di diame
tro) , nulla di simile 6 avvenuto durante 
la storia dell'umanità. Decine di millen
ni sono passati dall'ultimo impatto 

comparabile. L'ultimo sembra essere -
avvenuto primo dell'evoluzione del
l'uomo. Ma. calcolato per singola per-

• sona, il rischio da meteorite sale dram
maticamente. Ecco un esempio: tutti 
morirebbero se la Terra si scontrasse 
domani con un asteroide di 10 chilo-

" metri. Poiché l'ultimo impatto simile è 
avvenuto 65 milioni di anni fa, la proba
bilità che qualcuno venga ucciso il . 
prossimo anno è inferiore a 65.000.000 
contro 1. Comunque, poiché vi sono 
circa 5 miliardi di persone, 77 sono le . 
persone a rischio di morire per un im
patto da un asteroide dal diametro di 
10 chilometri, 77 ogni anno. 

Le probabilità che un asteroide di 
due chilometri di diametro colpisca la 
Terra nel prossimo secolo sono piutto
sto alte, circa 1 su diecimila. Il rischiodi . 
morte per un individio è di uno su un 
milione e trecentomila però la Drobabi- ' 
lità di sopravvivenza oltre i 65 anni è 
nella regione di uno a ventimila. * 

Nel caso dell'America la probabilità 
di morte causata dall'impatto di un " 
asteroide di un incidente aereo, di un'i
nondazione si equivalgono: è più pro
babile che un americano muoia per 
queste cause che non per una bomba 
terroristica o per il morso di un serpen
te, sono questi infatti i rischi che la gen
te considera seri. Non si potrebbe tene
re in maggiore considerazione il rischio 
che viene dallo spazio? 

L'impatto di un asteroide va aldilà 
dell'esperienza quotidiana e la reazio
ne popolare a questa eventualità varia 
da una praccupazione eccessiva, pato-

• logica, all'indifferenza totale ali inse
gna del «non può capitare a me». D'al
tra parte l'impatto catalizza l'attenzio
ne dei media a causa del suo fascino 
macabro. E'probabilmente più appro
priato per i governi piuttosto che per i 
semplici cittadini, preoccuparsi delle 
minaccie dello spazio. E il problema di
venta cosi argomento di scelta politica: 
si possono dirottare risorse e capacita 
di ricerca per studiare e, se neccessa- ' 
rio. mitigare, una minaccia che. sebbe
ne molto improbabile avrebbe effetti 
catastrofici se davvero avvenisse? 

UH. a 

Le oscillazioni ponderali sono forse dovute ad uno scarso controllo 
della quantità e qualità degli alimenti. I farmaci e gli ormoni 

Obesi, se il peso è un'altalena 
ANTONINO DB ARCANOELIS 

• • Anche in casi di una pia
nificazione • apparentemente 
corretta, il trattamento dietolo-, 
gico degli obesi può risultare -
oltre che insoddisfacente per il ; 
paziente - anche frustrante 
per il medico a causa della im- -
prevedibile comparsa di diffi
coltà degli effetti. • •• -••-

Su questo tema si sviluppa 
l'interessante analisi di Neil e 
Kushner, riportata su Stampa 
Medi'codi ottobre scorso. I due ; 
dictologi dell'Università di Chi- ; 
cago mettono in evidenza co
me, in effetti, fra le più fre
quenti cause di ostacolo al ri- ; 
sultato dimagrante si può ritro
vare, da un lato, una valutazio-
ne errata della razione, perché 
calcolata con approssimazio
ne, •senza < una conoscenza 
esatta della composizione del
l'alimento o senza mlsurazio-
ne sistematica con la bilancia 
e. dall'altro, una esecuzione 

approssimativa dell'attività fisi
ca programmata. 
• Questi inconvenienti posso

no essere esclusi o ridotti utiliz
zando un «quaderno» della 
dieta personale, che precisi 
ogni giorno l'ora, il luogo, la 
quantità, la composizione e la 
elaborazione del cibo assunto, 
e che va controllato periodica
mente dal dietologo curante. 
La scelta dell'esercizio fisico, 
d'altro canto, va concordata 
nel tipo e nella durata effettiva 
in quanto solo in tal modo sarà 
possibile rendere negativo il 
bilancio calorico e rimuovere 
in tal modo dai depositi corpo-. 
rei il tessuto adiposo in ecces
so. ,. • •- ; ;"*-. ..•.-..:• 

Un ulteriore perfezionamen
to del piano può ottenersi dal
la determinazione del metabo
lismo basale - ossia del fabbi
sogno calorico personalizzato, 

in condizioni di riposo e di di
giuno - che invece raramente : 
viene effettuato rassegnandosi, 
ad un indirizzo più empirico e ' 
generalizzato. > •< 

Va ricordato anche che le 
difficoltà di dimagrimento ven- • 
gono a volte espresse, dopo un ; 
calo ponderale soddisfacente,; 
da un recupero rapido del pe
so e quindi dall'lnstaurarsi del ' 
cosiddetto «effetto yo-yo», osti
nato e del tutto scoraggiante. . 
Di questo fenomeno, nelquale 
Incide notevolmente la ridu- . 
zione progressiva del rigore 
esecutivo iniziale, si discute 
ancor oggi il significato. 

Comunque un fattore che 
può condizionare i risultati e 
che non sempre viene, suffi- '• 
ciehtemente valutato, è quello 
ereditario, spesso rappresenta- • 
to da una particolare rapidità 
del metabolismo individuale, 
lin dall'età giovanile, o anche 
da qualche turba funzionale, -
magari lieve, delle ghiandole 

endocrine. -
Taluni farmaci infine posso

no interferire, con effetti colla
terali poco noti, attraverso una 
stimolazione dell'appetito o 
anche una vera e propria turba 
del metabolismo: cosi, in pri
mo luogo, gli antidepressivi tri-
ciclici, e poi anche il litio, la in
sulina ed i cortisonici. L'uso di 
questi farmaci riflette insom
ma, in molti soggetti, un ri
schio evidente di obesità in 
prospettiva. 

Naturalmente il risultato fa
vorevole di una dieta dima
grante - secondo i due dietolo
gi di Chicago - è primariamen
te legata alla qualità della strut
tura sanitaria che programma 
ed esegue il trattamento: essa 
infatti non si può identificare 
soltanto in un buon servizio 
dietologico, ma deve anche 
consentire una osservazione 
plurispecialistica attenta e per
sonalizzata del profilo di ogni 
paziente. . • • • 

Fluttua la data per consegnare la richiesta di fondi per i vari settori scientifici 
Quest'anno la scadenza del termine, il dieci gennaio, ha rovinato le vacanze agli esperti 

Wwàc^^im «dispetto» di Natale 
• • Periodo di vacanze, pe
riodo di regali. Affannosa ricer
ca di oggetti, di'libri, di ricordi. ; 
Ricerca alle volte facile, alle * 
volte • più • complicata. Chi ; 

avrebbe pensato però che il -
periodo delle vacanze natali- -
zie e di fine d'anno fosse an
che il periodo più importante 
per le scadenze che riguarda- ;: 
no la Ricerca, si proprio quella ';• 
con la R maiuscola, la Ricerca 
Scientifica? .- • —••- : 

Piccolo preambolo. Uno dei ; 
grandi passi avanti che ha fatto < 
negli ultimi anni il nostro pae
se è stato quello di aver fissato 
con un margine di variazione 
molto piccolo il termine di pa
gamento delle tasse. Tutti san
no che a fine maggio e a fine 
novembre si pagano le tasse. 

Ci si potrebbe aspettare che 
anche una scadenza che ri
guarda le domande per i fondi 
di Ricerca Scientifica abbiano 

una scadenza fissa e che tutti 
coloro che lavorano nel settore 
della Ricerca, all'università o 
nei centri e laboratori di Ricer
ca, sappiano quando questa 
scadenza arriva: passibilmente 
ogni anno nello stosso perio- ' 
do. • . • - • •. ..-.. ..•-..*:••; 

E invece no! La scadenza 
delle domande di ricerca 
scientifica denominate 40%, 
quelle cioè di interesse nazio- , 
naie, che riguardano i grandi . 
gruppi di Ricerca, hanno una 
scadenza come dire fluttuan-
te.In anni passati si è assistito 
al fenomeno detto dello slitta
mento: semplicissimo: il mini
stero ritarda ogni anno di tre
quattro mesi la scadenza delle 
domande di richiesta di fondi 
di ricerca. Dopo tre-quattro an
ni si è risparmiato un anno di 
(ondi di ricerca! 

Si dirà che i grandi gruppi di 

MICHELE EMMER 

ricerca proprio perché si occu
pano di ricerche finalizzate 
che durano qualche anno non 
hanno problemi ad appronta- : 
re anche in tempi rapidissimi 
le relative domande, che non 
sono molto complicate da scri
vere. Benissimo! Per il 1994 no
vità. Alla fine del novembre 
1993, mentre il tam-tam nelle 
università spinge tutti a prepa
rare le domande con i moduli 
dell'anno precedente, arriva 
un telegramma del Murst (Mi
nistero per la Ricerca Scientifi
ca e l'Università) : il testo più o 
meno dice «Fermi tutti; i criteri 
(badate bene non solo i mo
duli) per formulare le richieste 
cambiano radicalmente, inter
rompere la stesura delle ricer
che; lavoro inutile; seguiranno 
i nuovi criteri e e i nuovi modu
li». Il telex del 29/11/1993 del 
Murst conferma che sono in 

corso di trasmissione le nuove 
istruzioni concernenti la reda
zione delle richieste di finan
ziamento peri progetti di ricer
ca scientifica di interesse na
zionale. 

Il telex naturalmente ci met
te qualche tempo ad essere 
copiato e trascritto dalle am
ministrazioni • centrali * delle 
università e essere quindi in
viato alle facoltà ed ai singoli 
docenti. A me è arrivato il 14 
dicembre 1993. Nel telex del 
Murst si specificava che «le do
mande di fondi di ricerca do
vranno pervenire al Murst en-
troil 15gennaiol994». 

Il Rettore della mia universi
tà specificava nella sua cirola-
re inviata a tutti i docenti che 
«corre l'obbligo fare presente 
che questa Amministrazione 
universitaria non ha ancora ri
cevuto, a tutt'oggi, (ia lettere é 

datata 14 dicembre ed è stala 
ricevuta dai docenti qualche 
giorno dopo) dette nuove 
istruzioni che peraltro si avrà 
cura di inviare con la massima 
sollecitudine non appena sa
ranno pervenute». Natural
mente dovendo far pervenire 
le domande al Murst entro il 15 
gennaio 1994 la mia università 
ha fissato un termine di conse
gna ai propri uffici per il 10 
gennaio 1994. , 

Naturalmente anche ' que
st'anno i ricercatori faranno in 
tempo a presentare le doman
de per i fondi di ricerca (siamo 
abituati!). La Ricerca Scientifi
ca del nostro paese non si fer
merà. Ma non sarebbe possibi
le, come si usa dire, dare un 
segnale al paese? Fissare una 

' volta per tutte il termine nel 
quale si presentano ogni anno 
le domande? Possibilmente 
non tra Natale e la Befana? 


